
S
e negli ospedali per 
la prima volta i medi-
ci che si sono dimessi 
hanno superato quel-

li andati in pensione, sul terri-
torio non va meglio. Qui a 
scarseggiare sono i medici di 
famiglia, tanto che 6,8 milio-
ni di italiani sono rimasti sen-
za camice bianco di fiducia o 
devono dividerlo con una fol-
la di pazienti superiore ai  
1.200 assistiti indicati come 
numero ideale dalla Conven-
zione. Erano poco più di 3 mi-
lioni appena tre anni fa. 

A scattare la fotografia del-
la desertificazione degli stu-
di medici è la Fimmg, il prin-
cipale sindacato dei medici 
di  medicina  generale,  che  
all’85° Congresso nazionale 
di Villasimius mette in fila 
numeri  poco  rassicuranti.  

Oggi il 51,7% dei medici di 
famiglia ha sfondato quota 
1.500 assistiti (il massimo 
consentito in deroga) e non 
sono rari  quelli  arrivati  a 
1.800 o addirittura  2.000 
pazienti.  Con  inevitabili  
conseguenze sul tempo che 
si può dedicare a visite, pre-
venzione e presa in carico 
dei malati cronici. 

La mappa delle difficoltà 
racconta un Nord in affanno, 
ma carenza c’è anche nelle 
cinture urbane e nelle aree in-
terne disagiate. In Lombardia 
è in overbooking il 74% dei 
medici, in Veneto il 68%, a 
Bolzano il  65,1%, in Valle 
d’Aosta il 61,1%. Ma il proble-
ma attraversa la Penisola: in 
Sardegna è oltre il limite il 
60,6% dei camici bianchi e in 
Campania il 58,8%. Comples-
sivamente sono 12 le Regioni 
nelle quali più della metà dei 
medici supera i 1.500 assisti-
ti. E nei territori più in difficol-
tà c’è anche chi resta formal-
mente senza medico, affidato 

a turno agli altri professioni-
sti delle Aggregazioni funzio-
nali territoriali. 

A monte c’è un buco che la 
Fimmg quantifica  in  circa  
5.700 medici rispetto a un 
fabbisogno di 42.500 profes-
sionisti. Numeri che spiega-
no quei 6,8 milioni di italiani 
che un proprio dottore non 
ce l’hanno o ne hanno uno co-
stretto a dividersi tra troppe 
persone. Una falla destinata 
a restare aperta. Le elabora-
zioni Fimmg sui dati Enpam 
dicono infatti che tra il 2026 
e il 2031 oltre 10.600 medici 

raggiungeranno i 68 anni e 
potranno andare in pensio-
ne. Anche mantenendo circa 
2.200 borse di formazione 
l’anno e calcolando un 20% 
di abbandoni, tra cinque an-
ni all’appello continuerebbe-
ro a mancare più o meno gli 
stessi 5.700 medici di oggi. 
Con un’aggravante: una par-
te di chi oggi frequenta il cor-
so di formazione è già con-
venzionata e quindi, una vol-
ta conseguito il titolo, non 
rappresenterà  un  ingresso  
aggiuntivo. 

Qualche segnale di speran-
za arriva però proprio dai 
giovani. Nel 2026 le borse 
per diventare medici di fami-
glia sono salite da 2.228 a 
2.651, 423 in più, con un in-
cremento del 19%. E soprat-
tutto sono tornati ad aumen-
tare gli aspiranti: gli iscritti 
al concorso per il triennio 
2026-2029 sono passati da 
5.396 a 5.875, quasi 500 in 
più, pari all’8,8%. —
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L’allarme del sindacato Fimmg: “La metà dei dottori deve gestire più di 1.500 pazienti a testa”

Sanità, l’emergenza medici di famiglia
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6,8
Milioni

Il numero di italiani che 
sono rimasti senza 
medico di base o 

devono condividerlo 
con una folla di pazienti

1
Pagina

Foglio

10-10-2026
13

www.ecostampa.it

Sanità

1
1
2
2
9
6
-I

T
0
N

J7

Quotidiano

Area cm2: 241/1127

Tiratura: 78.203 

Diffusione: 65.426

Readership: 682.000


